
 
28 Dicembre 2025   Santa Famiglia  

 Dal libro di Siracide 
Sir 3,3-7.14-17a. 
Il Signore ha glorificato il padre al di 
sopra dei figli e ha stabilito il diritto 
della madre sulla prole. 
Chi onora il padre espìa i peccati e li 
eviterà e la sua preghiera quotidiana 
sarà esaudita. 
Chi onora sua madre è come chi ac-
cumula tesori. 
Chi onora il padre avrà gioia dai pro-
pri figli e sarà esaudito nel giorno 
della sua preghiera. 
Chi glorifica il padre vivrà a lungo, 
chi obbedisce al Signore darà conso-
lazione alla madre. Figlio, soccorri 
tuo padre nella vecchiaia, non contri-
starlo durante la sua vita. Sii indul-
gente, anche se perde il senno, e non 
disprezzarlo, mentre tu sei nel pieno 
vigore. 
L’opera buona verso il padre non sarà 
dimenticata, otterrà il perdono dei 
peccati, rinnoverà la tua casa. 
Parola di Dio  
 
Dal Salmo 127 
Beato chi teme il Signore e cammi-
na nelle sue vie. 
 
Beato chi teme il Signore 
e cammina nelle sue vie. 
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 
sarai felice e avrai ogni bene.   Rit 
 
La tua sposa come vite feconda 
nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo 
intorno alla tua mensa.        Rit  
 

Ecco com’è benedetto 
l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion. 
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita!   Rit 
 
 
Dalla Lettera di S.Paolo apostolo    ai 
Colossesi    Col 3, 12-21 
Fratelli, scelti da Dio, santi e amati, rive-
stitevi di sentimenti di tenerezza, di bon-
tà, di umiltà, di mansuetudine, di magna-
nimità, sopportandovi a vicenda e perdo-
nandovi gli uni gli altri, se qualcuno 
avesse di che lamentarsi nei riguardi di 
un altro. 
Come il Signore vi ha perdonato, così 
fate anche voi. Ma sopra tutte queste cose 
rivestitevi della carità, che le unisce in 
modo perfetto. E la pace di Cristo regni 
nei vostri cuori, perché ad essa siete stati 
chiamati in un solo corpo. E rendete gra-
zie! 
La parola di Cristo abiti tra voi nella sua 
ricchezza. Con ogni sapienza istruitevi e 
ammonitevi a vicenda con salmi, inni e 
canti ispirati, con gratitudine, cantando a 
Dio nei vostri cuori. E qualunque cosa 
facciate, in parole e in opere, tutto avven-
ga nel nome del Signore Gesù, rendendo 
per mezzo di lui grazie a Dio Padre. 
Voi, mogli, state sottomesse ai mariti, 
come conviene nel Signore. Voi, mariti, 
amate le vostre mogli e non trattatele con 
durezza. Voi, figli, obbedite ai genitori in 
tutto; ciò è gradito al Signore. Voi, padri, 
non esasperate i vostri figli, perché non si 
scoraggino. 
Parola di Dio   



Dal vangelo secondo Matteo Mt 2, 13-15. 19-23 
I Magi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a 
Giuseppe e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in 
Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole cercare il bambino per 
ucciderlo».  Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò in 
Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si compisse ciò che era stato 
detto dal Signore per mezzo del profeta: «Dall’Egitto ho chiamato mio figlio». 
Morto Erode, ecco, un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto 
e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre e va’ nella terra d’Israe-
le; sono morti infatti quelli che cercavano di uccidere il bambino». 
Egli si alzò, prese il bambino e sua madre ed entrò nella terra d’Israele. Ma, 
quando venne a sapere che nella Giudea regnava Archelao al posto di suo padre 
Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò nella regione della 
Galilea e andò ad abitare in una città chiamata Nàzaret, perché si compisse ciò 
che era stato detto per mezzo dei profeti: «Sarà chiamato Nazareno».      Parola 
del Signore 

DOMENICA 28 DICEMBRE      Festa S.Famiglia  
07.45 Lodi e S. Messa (pro populo) 
10.00 S. Messa (def. Rizzetti Lidio)  
17.45 Vespri e S. Messa (def.Ilario Testa, fam. Zanardi Giovanni e  
                                                                     Esterina, Piccardi Marilì ) 
LUNEDI’ 29 DICEMBRE   
07.45 Lodi e S. Messa  
17.15 Vespri e S. Messa (def. Teresa Ambrosini e Luigi) 

 
MARTEDI’ 30 DICEMBRE   
07.45 Lodi e S. Messa (def.Demetrio e Franco) 
        Non c’è la S.Messa delle 10.00 in Casa Accoglienza Anziani 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa ( def. Bombardieri Bruna, Luigi e                
                                                        Piero Barachetti) 
MERCOLEDI’ 31 DICEMBRE  
07.45 Lodi e S. Messa (def.Consonni e Santini) 
16.00 Adorazione 
16.30 Santa Messa nella Casa Accoglienza Anziani 
17.45 Vespri e S. Messa di ringraziamento particolare per l’anno trascor-
so, per chi ha ricevuto il Sacramento del Battesimo,della Prima Riconci-
liazione e Prima Comunione e per i defunti del 2025  
 
GIOVEDI’ 1 GENNAIO 2026 MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO 
                    GIORNATA MONDIALE PER LA PACE 
07.45 Lodi e S. Messa  
10.00 S.Messa pro populo 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (def.Gina e Attilio e Alberto Vitali ) 



VENERDI’ 2 GENNAIO Santi Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno 
07.45 Lodi e S. Messa (intenzione particolare) 
17.15 Vespri e S. Messa (def. fam Confalonieri, Consonni e Santini)  
 
SABATO 3 GENNAIO 
07.45 Lodi e S. Messa  
16.30 S.Messa nella Casa di Accoglienza Anziani 
17.45 Vespri e S.Messa (def.Facoetti Angelo e Maria,Valeria e Giusep-
pe)                                                               
  
DOMENICA 4 GENNAIO      SECONDA DOMENICA DOPO NATALE 
07.45 Lodi e S. Messa  
10.00 S. Messa ( pro populo)  
17.45 Vespri e S. Messa  
 
 
 

CONTRIBUTO PER LE OPERE PARROCCHIALI 
AD OGGI ( 26 DICEMBRE) ABBIAMO RACCOLTO   

DALLE BUSTE CONSEGNATE ALLE FAMIGLIE 
2.850,00  EURO  

Grazie!!! 
 

IBAN della Parrocchia IT31Q0503452970000000005851 

                                                        
E’ Natale                                                                                                                              
È Natale ogni volta che sorridi a un fratello e gli tendi la mano. 
È Natale ogni volta che rimani in silenzio per ascoltare l’altro. 
È Natale ogni volta che non accetti quei principi che relegano gli oppressi  ai 
margini della società. 
È Natale ogni volta che speri con quelli che disperano. 
È Natale ogni volta che riconosci con umiltà i tuoi limiti e la tua debolezza. 
È Natale ogni volta che permetti al Signore di rinascere per donarlo agli altri. 
                                                                                  Madre Teresa di Calcutta 
 
  
 

BUON ANNO NUOVO NELLA PACE DEL SIGNORE GESU’  !!! 
 

Il Signore ti benedica e ti custodisca, 
mostri a te il suo volto e abbia misericordia di tete                                  

 Rivolga verso di te il suo sguardo e ti dia pace. 
S. Francesco 

 



 
 

    
 

 Benede  da chi ha volto e cuore luminosi 
 

O o giorni dopo Natale, il Vangelo ci riporta alla gro a di Betlemme, all’unica 
visita riferita da Luca, quella dei pastori odorosi di la e e di lana, sempre dietro 
ai loro agnelli, mai in sinagoga, che arrivano di no e guida  da una nuvola di 
canto. E Maria, vi ma di stupore, tu o custodiva nel cuore! Scavava spazio in 
sé per quel bambino, figlio dell’impossibile e del suo grembo; e meditava, cerca-
va il senso di parole ed even , di un Dio che sa di stelle e di la e, di infinito e di 
casa. Non si vive solo di emozioni e di stupori, e lei ha tempo e cuore per pensare 
in grande, maestra di vita che ha cura dei suoi sogni. 
All’inizio dell’anno nuovo, quando il tempo viene come messaggero di Dio, la 
prima parola della Bibbia è un augurio, bello come pochi: il Signore disse: Voi 
benedirete i vostri fratelli (Nm 6,22) Voi benedirete... è un ordine, è per tu . In 
principio, per prima cosa anche tu benedirai, che lo meri no o no, buoni e meno 
buoni, prima di ogni altra cosa, come primo a eggiamento tu benedirai i tuoi 
fratelli. Dio stesso insegna le parole: Ti benedica il Signore, scenda su di te come 
energia di vita e di nascite. E  custodisca, sia con te in ogni passo che farai, in 
ogni strada che prenderai, sia sole e scudo. 
Faccia risplendere per te il suo volto. Dio ha un volto di luce, perché ha un cuore 
di luce. La benedizione di Dio per l’anno che viene non è né salute, né ricchezza, 
né fortuna, né lunga vita ma, molto semplicemente, la luce. Luce interiore per 
vedere in profondità, luce ai tuoi passi per intuire la strada, luce per gustare bel-
lezza e incontri, per non avere paura. Vera benedizione di Dio, a orno a me, so-
no persone dal volto e dal cuore luminosi, che emanano bontà, generosità, bel-
lezza, pace. Il Signore  faccia grazia: di tu  gli sbagli, di tu  gli abbandoni, di 
qualche viltà e di molte sciocchezze. Lui non è un dito puntato, ma una mano 
che rialza. 

Il Signore rivolga a te il suo volto e  conceda pace. Rivolgere il volto a qual-
cuno è come dire: tu mi interessi, mi piaci,  tengo negli occhi. Cosa ci riserverà 
l’anno che viene? Io non lo so, ma di una cosa sono certo: il Signore si volterà 
verso di me, i suoi occhi mi cercheranno. E se io cadrò e mi farò male, Dio si pie-
gherà ancora di più su di me. Lui sarà il mio confine di cielo, curvo su di me co-
me una madre, perché non gli deve sfuggire un solo sospiro, non deve andare 
perduta una sola lacrima. Qualunque cosa accada, quest’anno Dio sarà chino su 
di me. E  conceda pace: la pace, miracolo fragile, infranto mille volte, in ogni 
angolo della terra. Ti conceda Dio quel suo sogno, che sembra dissolversi ad 
ogni alba, ma di cui Lui stesso non ci concederà di stancarci.   
        

                                                                                                (padre Ermes Ronchi)                   


